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1. PROFILO DEL DIPARTIMENTO: ANALISI DI CONTESTO, MISSION E VISION 

 

Profilo del Dipartimento 

Il Piano Strategico di Dipartimento 2026–2028 è elaborato nel quadro delle disposizioni del D.M. 987/2016 e 

in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo 2025–2030, con il quale condivide i principi guida di 

sostenibilità, innovazione, inclusione e internazionalizzazione. 

Il documento rappresenta lo strumento di pianificazione e monitoraggio delle attività di didattica, ricerca e 

terza missione del Dipartimento di Scienze Politiche per il triennio 2026–2028, in un’ottica di integrazione 

con le politiche di assicurazione della qualità e di valorizzazione dell’impatto sociale della conoscenza. La 

redazione del Piano è il risultato di un processo partecipativo che ha coinvolto il Direttore, i Delegati alla 

Didattica, alla Ricerca e Terza Missione, il Delegato ai rapporti con il territorio e relative commissioni.  

Le linee strategiche qui delineate intendono garantire la piena coerenza tra la programmazione dipartimentale 

e le priorità istituzionali dell’Ateneo: promuovere un ambiente di studio e di ricerca di qualità, inclusivo e 

innovativo; rafforzare la proiezione nazionale e internazionale del Dipartimento; contribuire in modo attivo 

alla crescita culturale, economica e civile del territorio. 

L’8 maggio 1965, con decreto del Presidente della Repubblica, veniva riconosciuta la Libera Università degli 

studi “Gabriele D’Annunzio”, nata anche grazie all’operatività di un consorzio interprovinciale fra Teramo, 

Chieti e Pescara; con la legge 590 del 14 agosto 1982 l’Università “Gabriele D’Annunzio” otteneva la 

statizzazione. A Teramo, già nel 1965, era stata istituita la Facoltà di Giurisprudenza all’interno della quale, 

nel 1966-67, fu attivato un corso di Scienze Politiche che l’8 luglio del 1969 diventava Facoltà autonoma.  

Un successivo decreto del Ministro Ruberti del 20 gennaio 1992 sanciva la creazione di un’autonoma 

Università a Teramo formata dalle due facoltà esistenti – Giurisprudenza e Scienze politiche - e dall’istituenda 

Facoltà di Medicina Veterinaria.  

La Facoltà di Scienze Politiche nel decennio 1992-2002 risultava strutturata su due dipartimenti (Storia e 

critica della politica e Teoria dei sistemi e delle organizzazioni), a cui si aggiungerà nel 2002 il terzo 

Dipartimento di Studi giuridici comparati, internazionali ed europei. In questi anni cominciano a svilupparsi 

innovativi interessi di ricerca e di didattica: una serie di esperienze di studi in ambito storico, giuridico, 

economico e politologico riguardanti lo sport vennero raccolte in un Master in Diritto ed economia dello sport 

nell’Unione europea, esperienza del tutto unica presso una facoltà di Scienze Politiche che, nella penuria di 

spazi presente fino al 2004, sfruttava anche la spinta alla delocalizzazione grazie alla disponibilità del Comune 

di Atri. Nel 1998 nacque il Centro per il Turismo culturale su sollecitazione della Presidenza del Consiglio 

che aveva incaricato l’Ateneo di redigere un progetto per un archivio del patrimonio storico, artistico e 

architettonico dell’Abruzzo, con la realizzazione di una sorta di anagrafe del turismo culturale informatizzata 

e totalmente gestita dalla facoltà di Scienze politiche. Entrambe le esperienze sarebbero, poi, confluite in 

altrettanti corsi di studio triennali e magistrali (Scienze del turismo culturale, seguito da una laurea 

specialistica in Progettazione e gestione dei sistemi turistici e Scienze giuridiche, economiche e manageriali 

dello sport, seguito da una specialistica in Management dello sport e delle imprese sportive) che affiancarono 

i preesistenti corsi di Scienze politiche internazionali europee e delle amministrazioni (con la corrispettiva 

Laurea Magistrale),il corso in Scienze sociologiche per lo sviluppo locale e la governance, la laurea triennale 

e specialistica in Economia bancaria finanziaria ed assicurativa. Nel 1997 veniva istituito il Corso di laurea in 

Scienze della comunicazione che nel 2002 sarebbe diventata Facoltà autonoma.  

Il decreto ministeriale 270 del 2004 portò ad una profonda razionalizzazione dell’Offerta Formativa (OF) e 

dei corsi di studio: la facoltà di Scienze politiche aveva, comunque, già avviato una radicale revisione della 

sua offerta formativa. Con D.R. n. 62 del 07/02/2013, in ottemperanza alle trasformazioni del Sistema 

Universitario Nazionale previsto dalla Legge 240/2010 (c.d. Legge Gelmini) veniva istituita la Facoltà di 

Scienze Politiche che assorbiva, in un’unica struttura, i Dipartimenti che fino a quel momento l’avevano 

costituita finendo, così, con il gestire una complessità di gruppi e linee di ricerca consolidate nel tempo nelle 

precedenti. Con successivo D.R. n. 567 del 30 settembre 2022 la facoltà è stata trasformata in Dipartimento.  

Il Dipartimento è, ad oggi, l’unico dipartimento di Scienze politiche all’interno del sistema universitario 

regionale. 

Ad oggi il Dipartimento si articola i 5 corsi di studio (di cui due lauree magistrali): Scienze Politiche, 

Economia (interdipartimentale), Turismo Sostenibile; Politiche Internazionali e della Sostenibilità (LM), 
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Scienze delle Amministrazioni. Dall’a.a.2025-26 il Dipartimento contribuisce al corso di laurea magistrale 

DESI del Dipartimento di Giurisprudenza.  

L’attuale organizzazione didattica, radicata nella storia del Dipartimento, è stata in parte rivista nell’a.a.2022-

23 (in particolare il corso triennale in Scienze Politiche e il corso magistrale in Politiche Internazionali e della 

Sostenibilità), puntando da una parte al potenziamento della traiettoria internazionale, da un’altra rafforzando 

il tema della sostenibilità (già presente nella riattivazione nell’a.a 2021-22 di un CdS in Turismo recuperando 

la positiva esperienza di un cds  nella medesima classe attivo fino al  2010-2011 ed infine progettando, 

organizzando e implementando una didattica per lavoratori e per dipendenti della P.A. 

Tutti i CdS si sono adeguati ai nuovi DM del dicembre 2023 senza modificare a quel momento la propria OF. 

A partire dall’a.a.2025-26 di è avviato in tutti i CdS un confronto ed una valutazione sui necessari adeguamenti 

e riprogettazioni che, allo stato attuale, fanno presupporre un significativo riordino.   

 

Analisi di contesto e dei principali portatori di interesse 

Scienze politiche è uno dei tre Dipartimenti del polo umanistico dell’Università di Teramo e l’unico 

Dipartimento di Scienze politiche nel sistema universitario regionale.  

Il contesto territoriale in cui è collocato, la città e la provincia di Teramo, rappresenta una realtà socio- 

economica che ha vissuto, negli ultimi anni, una profonda crisi che ha aggravato una realtà economico-sociale 

già in difficoltà e legata oltre alla pandemia, ai due tragici eventi sismici del 2008 e del 2016.  

Ciò ha contribuito ad accrescere lo spopolamento delle aree interne, che costituiscono una significativa 

percentuale del territorio provinciale, accanto ad una progressiva contrazione delle attività imprenditoriali e 

manifatturiere che fino agli inizi del XXI secolo avevano nella provincia dei centri di eccellenza (ad esempio 

il manifatturiero della Val Vibrata). In tempi più recenti si è assistito ad una progressiva ripresa del settore 

primario che sempre più si sta orientando verso produzioni di qualità, con buoni livelli di specificità territoriali, 

e una maggiore attenzione al settore turistico che può rispondere, accanto al tradizionale turismo balneare 

legato alla costa, ad una crescente richiesta di turismo sostenibile, capace di valorizzare il territorio, la natura, 

la storia e il patrimonio culturale. Questo, anche, in linea con una diffusa cultura ambientale radicata nel 

contesto territoriale.  

Tutto ciò fa sì che il Dipartimento di Scienze politiche rappresenti un’importante opportunità per il territorio: 

il Dipartimento, infatti, è da decenni il punto di riferimento regionale per la formazione e la ricerca nel settore 

della pubblica amministrazione e dei suoi processi di innovazione, per i temi legati alle pari opportunità e 

all’uguaglianza di genere, e per gli studi politologici, anche a carattere internazionale; negli ultimi anni si sta 

affermando sempre più per la formazione e la ricerca nel turismo sostenibile e, più in generale, nei temi della 

sostenibilità e della valorizzazione e promozione del territorio e del suo patrimonio, anche in una dimensione 

sovranazionale e con l’utilizzo delle tecnologie digitali. 

 

Mission e Vision 

Il Dipartimento di Scienze Politiche è un centro di ricerca e formazione a carattere interdisciplinare, fondato 

sull’integrazione dei saperi politico-sociali, giuridici, economici e storici. 

Fin dalla sua istituzione, il Dipartimento persegue l’obiettivo di promuovere una comprensione critica dei 

processi politici e istituzionali, favorendo il dialogo tra discipline, la riflessione sui temi della democrazia, 

della sostenibilità, dei diritti e della cittadinanza attiva, nonché la connessione tra università, istituzioni e 

società civile.  Il Dipartimento si distingue per una vocazione al tempo stesso territoriale e internazionale, con 

un particolare sguardo verso l’orizzonte europeo e mediterraneo. 

Al suo interno convivono percorsi formativi di area politologica, giuridico-amministrativa, economico-

manageriale e storico-sociale, finalizzati a formare professionisti in grado di operare nella pubblica 

amministrazione, nel terzo settore, nella comunicazione e nelle relazioni internazionali. In questa cornice, il 

Dipartimento svolge la propria missione scientifica e formativa in conformità ai principi fondamentali della 

Costituzione della Repubblica italiana. Esso tutela e promuove la libertà di ricerca e di insegnamento, 

valorizza il merito e garantisce l’uguaglianza di opportunità in tutte le sue forme, senza distinzione di sesso, 

razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali o sociali, nel rispetto del principio di 

sostenibilità e responsabilità sociale. 
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Il Dipartimento esercita funzioni di ricerca, didattica e terza missione con l’obiettivo di promuovere l’alta 

cultura politica e di diffondere conoscenze scientifiche e competenze professionali nei diversi ambiti 

disciplinari. 

Attraverso percorsi formativi innovativi e integrati, consente agli studenti di acquisire competenze critiche, 

tecniche e trasversali, favorendo il loro inserimento qualificato negli ambiti professionali di riferimento. 

Parallelamente, il Dipartimento considera obiettivo strategico contribuire allo sviluppo sociale, culturale ed 

economico del territorio, nel quadro di una visione aperta e internazionale. 

In tale prospettiva ha stipulato accordi e convenzioni con istituzioni pubbliche e private, enti locali, 

organizzazioni del terzo settore, aziende e organismi nazionali e internazionali. Tali partenariati, oltre a essere 

stati coinvolti come stakeholder nella progettazione e revisione dei Corsi di Studio, svolgono un ruolo attivo 

nei tirocini formativi esterni, nella realizzazione di Master e Scuole di specializzazione, nonché 

nell’organizzazione di seminari, convegni e progetti di ricerca congiunti. 

L’internazionalizzazione rappresenta una dimensione strategica e trasversale della missione dipartimentale. 

Il Dipartimento si impegna a potenziare le proprie reti di studio e ricerca a livello europeo e globale, 

promuovendo la mobilità di studenti e docenti, la cooperazione accademica e la partecipazione a progetti di 

ricerca e formazione di respiro internazionale. 

La mission del Dipartimento di Scienze Politiche si fonda su un insieme di principi che ne definiscono 

l’identità scientifica, formativa e sociale: 

• Didattica di qualità: offrire percorsi formativi aggiornati, inclusivi e coerenti con l’evoluzione delle 

scienze sociali, fondati sull’interdisciplinarità, sull’innovazione metodologica e sulla centralità dello 

studente; 

• Ricerca scientifica di rilievo: promuovere la produzione di conoscenza originale, di livello nazionale 

e internazionale, favorendo la collaborazione tra le diverse aree disciplinari e la partecipazione a 

progetti di eccellenza; 

• Terza Missione e impatto sociale: valorizzare il sapere come bene comune, diffondendo la cultura 

della cittadinanza attiva, della legalità, della sostenibilità e dell’uguaglianza di genere, e rafforzando il 

legame tra università, istituzioni e comunità locali; 

• Qualità e responsabilità: garantire un sistema trasparente di pianificazione, monitoraggio e 

miglioramento continuo, in linea con i principi del sistema AVA3 e con le politiche di qualità 

d’Ateneo. 

La vision del Dipartimento per il triennio 2026–2028 è quella di consolidare il proprio ruolo di polo culturale 

e scientifico di riferimento per le scienze sociali e politiche nel Centro Italia, orientando la propria azione 

strategica verso: 

• l’innovazione dei metodi di apprendimento anche attraverso l’utilizzo della digitalizzazione nella 

didattica; 

• la sostenibilità sociale ed economica come principio trasversale di ricerca e formazione; 

• l’internazionalizzazione dei percorsi e la partecipazione attiva a reti accademiche europee; 

• la valorizzazione del capitale umano, attraverso il sostegno ai giovani ricercatori, la formazione 

continua e la collaborazione intergenerazionale; 

• il rafforzamento dell’impatto pubblico delle attività di ricerca e di trasferimento delle conoscenze. 

Tali indirizzi vengono perseguiti nel pieno rispetto della libertà di ricerca e di insegnamento, e nella 

convinzione che il valore del Dipartimento risieda nell’integrazione virtuosa tra didattica, ricerca e terza 

missione. 

 

Il quadro strategico del Dipartimento si colloca in piena coerenza con gli assi del Piano Strategico di Ateneo 

2025–2030 (PSA), e in particolare con i seguenti ambiti prioritari: 



           

 

6 

 

• Innovazione e sostenibilità: sviluppo della didattica e promozione della ricerca dedicata ai temi 

politici, sociali, economici e ambientali; 

• Inclusione e pari opportunità: garanzia di un accesso equo alla formazione universitaria, 

valorizzazione delle diversità e personalizzazione dei percorsi formativi; 

• Internazionalizzazione e cooperazione: rafforzamento della partecipazione a reti accademiche 

internazionali, programmi di scambio e progetti congiunti di ricerca e formazione; 

• Impatto e qualità: implementazione di sistemi di misurazione dei risultati delle attività didattiche, 

scientifiche e di terza missione. 

Dal punto di vista organizzativo e funzionale, il Dipartimento si articola in strutture didattiche e gruppi di 

ricerca che riflettono la pluralità delle competenze presenti: politologiche, giuridiche, economiche e storico-

sociali. Tale articolazione, da ampliare e rendere ancora più favorevole alla contaminazione di saperi diversi, 

favorisce la collaborazione interdisciplinare e sostiene lo sviluppo di progetti scientifici e formativi di interesse 

nazionale e internazionale. 

 

Struttura organizzativa per l’assicurazione della qualità 

Il Dipartimento rappresenta la struttura operativa che, in coerenza con le strategie di Ateneo, e sulla base della 

propria programmazione strategica attua le politiche in termini di ricerca, terza missione e didattica.  

Il Direttore, che ha la rappresentanza del Dipartimento, si avvale della collaborazione di un Vice Direttore da 

lui nominato. Per una migliore gestione delle attività di didattica, di ricerca e di terza missione e per raccordarsi 

con le commissioni e i delegati di Ateneo il Dipartimento si è dotato di commissioni, consulte e delegati con 

il principale obbiettivo di rendere concrete e misurabili le politiche di qualità e la loro applicazione, 

monitoraggio dei risultati e l’individuazione dei punti correttivi di miglioramento, consolidamento, 

aggiornamento.  

Premesso che da un punto di vista amministrativo il Dipartimento è articolato in tre uffici: Ufficio 

Amministrazione, Contabilità e Contratti (con due unità di personale), Ufficio Didattica, Orientamento e 

Supporto Qualità (con tre unità di personale) ed Ufficio Progetti e Convenzioni di Ricerca Dipartimentali (con 

due unità di personale, di cui una ad interim)); che 

ogni CdS e CdLM ha una propria organizzazione interna di assicurazione della qualità, definita nel proprio 

Documento sulle Politiche di qualità del CdS; che il Dipartimento ha un suo componente nel PQA, la struttura 

organizzativa per l’assicurazione della qualità a livello dipartimentale è la seguente  

 

Direttore   

   

Vicedirettore  Coadiuva il Direttore nelle 

diverse funzioni 

   

Presidenti CdS e Consulta 

presidenti di cds 

L36  Coordina il CdS e garantisce il 

sistema AQ 

L18  Coordina il CdS e garantisce il 

sistema AQ 

L 15  Coordina il CdS e garantisce il 

sistema AQ 

LM 62  Coordina il CdS e garantisce il 

sistema AQ 

LM 63 Coordina il CdS e garantisce il 

sistema AQ 

Personale Amministrativo 

dell’Ufficio Didattica, 

Orientamento e Supporto 

Qualità  
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Commissione Paritetica L 36  5 componenti uno per CdS 

L 18  

L 15  

LM 62  

LM 63  

Studente L 15 5 componenti uno per CdS 

Studente L 18 

Studente L 36 

Studente LM 62 

Studente LM 63 

   

Orientamento e Placement Due delegati: uno per 

l’orientamento con funzioni di 

coordinatore ed uno per il 

placement  

1 delegato per CdS o CDLM; 

al loro interno i CdS o CDLM 

possono individuare ulteriori 

elementi a supporto 

   

AQ Ricerca (monitoraggio, 

valutazione, proposte) 

1 Delegato con altri 3 docenti 

(di cui uno per la Terza 

Missione) e una unità di 

personale amministrativo 

dell’Ufficio Amministrazione, 

Contabilità e Contratti    

Report annuale o quando 

richiesto 

   

AQ Didattica (monitoraggio, 

valutazione e proposte di 

innovazione)  

Tre docenti di cui 1 Delegato e 

una unità di personale 

amministrativo dell’Ufficio 

Didattica, Orientamento e 

Supporto Qualità  

Report annuale o quando 

richiesto 

   

Internazionalizzazione, 

Erasmus docenti e studenti, 

Double Degree 

 (monitoraggio, valutazione - 

anche dei tirocini all’estero - 

proposte)  

 

Tre docenti di cui 1 Delegato  Report annuale 

   

Tirocini (monitoraggio, 

valutazione e proposte)  

 

1 Delegato Report annuale 

   

Rapporti con il territorio e le 

realtà produttive 

 

1 Delegato (anche in raccordo 

con il delegato alla Terza 

Missione) 

 

Report annuale  

   

Programmazione finanziaria 3 docenti di cui 1 Delegato e 

una unità di personale 

amministrativo degli Uffici  
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Amministrazione, Contabilità 

e Contratti  - Ufficio Progetti e 

Convenzioni di Ricerca 

Dipartimentali 

   

Disabilità 

 

1 Delegato Report annuale 

   

Iniziative per gli studenti 

(coordinamento e 

programmazione)  

 

1 Delegato (con supporto dei 

colleghi coinvolti nelle singole 

iniziative) 

Report annuale 

   

Sito web (Monitoraggio, 

aggiornamento, proposte di 

modifica). 

1 delegato Report annuale 

   

Piattaforme Social di 

Dipartimento  

1 Delegato Report annuale 

   

Progetto carceri  

 

1 delegato  Report Annuale 

   

Legalità e giustizia 

 

1 Delegato Report Annuale 
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2. OBIETTIVI STRATEGICI DELLA DIDATTICA 

Il Dipartimento opera in un contesto regionale caratterizzato da un bacino d’utenza limitato e da una 

concorrenza crescente di altri atenei pubblici e telematici. Tuttavia, la qualità della didattica, 

l’interdisciplinarità e le attività di inclusione (studenti lavoratori, disabilità, poli penitenziari) rappresentano 

punti di forza riconosciuti.  

L’obiettivo per il triennio è consolidare l’attrattività, migliorare la qualità e l’efficacia della formazione, 

incrementare la dimensione internazionale e digitale, e rafforzare l’integrazione con la ricerca e la terza 

missione. 

 

Matrice SWOT per la Didattica 

Punti di forza 

- Didattica personalizzata, contatto diretto studenti-

docenti. 

- Interdisciplinarità e integrazione tra didattica e ricerca. 

- Attenzione agli studenti lavoratori, ai Poli universitari 

penitenziari, ai processi di inclusione 

Punti di debolezza  

- Numero di abbandoni. 

- Basso numero di CFU conseguiti al primo anno. 

- Limitata mobilità internazionale. 

  

Opportunità 

- Consolidamento dei percorsi inclusivi (studenti 

lavoratori, carceri, disabilità). 

- Double Degree  

- Coorti specifiche (lavoratori P.A., FF.AA., ecc.) 
- Rafforzamento delle competenze trasversali (soft skills, 

open badge). 

- Internazionalizzazione e potenziamento della didattica 

internazionale e in lingua inglese. 

- Introduzione di corsi interdipartimentali e 

interdisciplinari. 

- Definizione di Coorti al fine di implementare il numero 

degli studenti.  

Minacce 

- Calo demografico e concorrenza di altri atenei. 
Competizione crescente dei corsi online e delle 

università telematiche. 
Persistente fragilità del bacino di utenza territoriale. 
- Servizi urbani e carenza di studentati. 
- Carenza di docenti per copertura insegnamenti 

specialistici e in lingua inglese 

 

 

 

Obiettivo DID. n. 1:  

Incremento Iscrizioni 

Incrementare il numero di immatricolazioni   

Ridurre gli abbandoni. 

Azioni Previste 

 

- Potenziamento orientamento in entrata, tutorato e azioni di 

supporto agli studenti nel primo anno. 

- Rafforzamento del tutorato in itinere e dei corsi zero. 

- Progetti di orientamento con le scuole superiori e 

partecipazione a fiere universitarie. 

- Introduzione in via sperimentale di un CdS triennale erogato 

in lingua inglese per studenti stranieri. 

- Monitoraggio periodico CFU acquisiti fra il primo e 

secondo anno. 

- Monitoraggio periodico degli abbandoni. 
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Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale)  

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

1) Istituzione di un corso triennale in 

lingua inglese per studenti stranieri 
0 1 0 0 

2) Avvii di carriera al primo anno L-15, 

L-18, L-36, LM-62, LM-63 (iC00a) 

252 

(2024) 
>252 >280 >300 

3) % di studenti che proseguono al II 

anno nello stesso corso di studio L-15, L-

18, L-36, LM-62, LM-63 (iC14) 

79,6% 

(2023) 
>80% >85% >90% 

4) % di CFU conseguiti al I anno sul 

totale da conseguire L-15, L-18, L-36, 

LM-62, LM-63 (iC13) 

59,0% 

(2023) 
>60% >65% >70% 

5) % di abbandoni dopo 4 anni L-18, L-

36; % di abbandoni dopo 3 anni LM-62, 

LM-63 (iC24) 

38,4% 

(2023) 
< 35% <30% <25% 

Responsabile della realizzazione 
Direttore del Dipartimento, Presidenti di CdS e Delegato di 

Dipartimento all’Orientamento 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

Presidenti di CdS, Commissioni AQ di CdS, Ufficio Statistico 

di Ateneo; indicatori ANVUR SUA-CdS; Progetto POT 

Tempi di realizzazione 

 

Continuativo su triennio, con monitoraggi annuali (gennaio 

2027, 2028, 2029). 

 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Commissione (AQ) Didattica  

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA 

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 
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Obiettivo DID. n. 2:  
Potenziamento della didattica digitale, dell’inclusione e del 

numero di studenti in condizione lavorativa 

Azioni Previste 

 

Rafforzamento delle attività nella piattaforma e-learning ed 

incremento materiali didattici disponibili; 

Individuazione di coorti 

Rafforzamento dei corsi erogati in lingua inglese e dei 

percorsi per studenti internazionali. 

Aggiornamento competenze digitali dei docenti. 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

1) % di insegnamenti con materiali 

disponibili sulla piattaforma e-learning 

40% 

(a.a. 2024/2025) 
50% 60% 70% 

2) Numero di studenti lavoratori iscritti 
161 

(dicembre 2025) 
>170 >185 >200 

3) Numero di insegnamenti in lingua 

straniera 

16 

(a.a. 2024/2025) 
>20 >25 >30 

Responsabile della realizzazione 
Presidenti di CdS, Commissioni AQ di CdS, Docenti del 

corso di studio, Delegato di Dipartimento al Sito web 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Fondi di Ateneo per la Digitalizzazione, Piattaforma e-

learning; Delegato alle Piattaforme Social e Delegato al Sito 

web di Dipartimento; personale amministrativo  

Tempi di realizzazione 

 

Azioni progressive dal 2026 al 2028 

 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Commissione (AQ) Didattica   

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA 

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 
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Obiettivo DID. n. 3:  

Ampliare la mobilità internazionale e la cooperazione 

accademica per studenti, personale amministrativo e 

docenti 

Azioni Previste 

 

Incremento delle convenzioni Erasmus+ e accordi bilaterali. 

Ampliare la cooperazione didattica interna e, laddove 

possibile, introdurre   moduli didattici internazionali, per 

accrescere l’interdisciplinarietà fra le materie promuovendo 

lezioni congiunte. 

Co-tutela di tesi anche con docenti stranieri 

Scambi docenti in modalità Visiting Scholar (per svolgimento 

di seminari in un corso) o Visiting Professor (per svolgimento 

di moduli integrativi in un corso). 

Incremento Traineeship. 

Attivazione di CdS con Double Degree con università straniere 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

1) % di laureati entro la durata normale 

del corso con 12 CFU all’estero L-15, L-

18, L-36, LM-62, LM-63 (iC11) 

18,0% 

(2023) 
>20% >25% >30% 

2) Numero di accordi Erasmus attivi 
144 

(giugno 2025) 
>150 >155 >160 

3) Numero di Visiting Scholar e/o 

Professor ospitati e in uscita 

2 

(a.a. 2025/2026) 
3 4 5 

4) Numero di convenzioni con università 

straniere per double degree 

0 

(a.a. 2025/2026) 
1 2 2 

Responsabile della realizzazione 
Delegato di Dipartimento e commissione Erasmus e 

Internazionalizzazione;  

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Fondi Erasmus+, Ateneo, altri bandi; indicatori ANVUR SUA-

CdS 

Tempi di realizzazione Azioni progressive dal 2026 al 2028 
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Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Commissione (AQ) Didattica, monitoraggio annuale 

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA 

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 

Obiettivo DID. n. 4:  

Promuovere un sistema di assicurazione della qualità nei 

CdS, in linea con AVA3 e il Piano strategico d’Ateneo che 

aumenti la soddisfazione degli studenti 

Azioni Previste 

 

Revisione approfondita e aggiornamento 

 

 

 

 

 

 

 testuale annuale della SUA-CdS. 

Partecipazione degli studenti e del personale TA alla CPDS, 

alle commissioni AQ di CdS  

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

1) Numero di CdS con revisione AQ 

annuale approfondita e aggiornata 

0 

(a.a. 2025/2026) 
5 5 5 

2) % di studenti soddisfatti 

dell’insegnamento (dati OPIS aggregati) 

L-15, L-18, L-36, LM-62, LM-63 

87,4% 

(a.a. 2023/2024) 
>90% >90% >90% 

3) % di laureandi complessivamente 

soddisfatti del CdS L-18, L-36, LM-62, 

LM-63 (iC25) 

93,3% 

(2024) 
>95% >96% >97% 

Responsabile della realizzazione Commissioni AQ dei CdS 
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Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Docenti del singolo CdS, personale amministrativo e 

commissioni AQ dei CdS  

Tempi di realizzazione 
Secondo i tempi dettati annualmente dal PQA e comunicati ai 

Presidenti di CdS e per essi alle Commissioni AQ 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Commissione Paritetica Docenti Studenti  

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA 

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 
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3. OBIETTIVI STRATEGICI DELLA RICERCA 

 

Il Dipartimento di Scienze Politiche presenta una tradizione consolidata di ricerca multidisciplinare (storica, 

politologica, giuridica, economica, sociologica) e si distingue per l’attenzione ai temi della legalità, delle pari 

opportunità, delle istituzioni, della storia nazionale e internazionale, della pubblica amministrazione, della 

sostenibilità e del patrimonio culturale. Di recente il Dipartimento ha focalizzato la propria attenzione su nuovi 

temi di ricerca: One Health, analisi e valutazione delle politiche pubbliche, cybersecurity, geopolitica, usi e 

applicazioni della AI nella PA e nelle scienze sociali.  

Le principali sfide del triennio 2026–2028 riguardano il rafforzamento della competitività scientifica, 

l’attrazione di fondi esterni e la costruzione di reti di ricerca nazionali e internazionali. 

 

Matrice SWOT per la Ricerca 

Punti di Forza 

Aree di eccellenza su genere, legalità, pubblica 

amministrazione, sostenibilità, patrimonio culturale. 

Presenza di dottorati coerenti con l’identità del 

Dipartimento. 

Collaborazioni consolidate con enti locali e 

nazionali. 

Punti di debolezza 

Limitata attrattività di fondi esterni. 

Disomogeneità nella produttività scientifica tra aree 

disciplinari. 

Scarso supporto tecnico-amministrativo per la 

progettazione europea e per la partecipazione a 

bandi competitivi 
Opportunità 

Incentivi e fondi regionali per ricerca applicata. 

Potenziale sviluppo di centri di ricerca tematici 

(turismo, sostenibilità, PA) 

Minacce 

Scarsa disponibilità di fondi stabili 
Scarsa o nulla disponibilità di fondi per la ricerca di base 

 

 

Obiettivo RIC. n. 1:  
Incrementare la partecipazione a bandi competitivi e la 

progettualità della ricerca 

Azioni Previste 

 

Aumentare la capacità del Dipartimento di accedere a 

finanziamenti nazionali (PRIN, MUR) e internazionali 

(Horizon Europe, Erasmus+, Programma CERV, ERC, FIS, 

Marie Curie, etc.), promuovendo progetti interdisciplinari e 

partenariati pubblico-privati. 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

 

 

1) Attivazione di un sistema di call 

interne di dipartimento per progetti  

2) Bandi competitivi con reti inter 

dipartimentali. (num. progetti presentati  

3) Numero progetti finanziati  

4) Importo complessivo fondi acquisiti 

nel 2025 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

0 1 2 3 

1 1 1 1 

Prin etc. >20% >20% >20% 

236.063,97 >20 % > 20% > 20% 
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Responsabile della realizzazione 
Delegato AQ-Ricerca e relativa Commissione 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Personale docente, personale amministrativo, eventuale personale 

contrattualizzato 

Tempi di realizzazione 
Triennale (2026–2028), con monitoraggio e rendicontazione 

annuale. 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Delegato AQ-Ricerca e relativa Commissione 

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 

 

Obiettivo RIC. n. 2:  

Valorizzare la qualità e la diffusione dei risultati scientifici 

 

Migliorare la qualità scientifica e la visibilità della produzione 

del Dipartimento, favorendo pubblicazioni in sedi di rilievo, la 

diffusione in open access e la partecipazione a conferenze 

internazionali 

Azioni Previste 

 

Sostegno economico per pubblicazioni in riviste di fascia A e 

in open access. 

Incentivi per co-autorship intersettoriali e interdisciplinari. 

Valorizzazione della partecipazione a convegni e reti 

scientifiche internazionali. 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

 

1. Numero pubblicazioni in riviste di 

fascia A. 

2. Numero prodotti open access. 

 

3. Numero pubblicazioni in lingua 

straniera 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

Anno 2024 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

23 30 35 40 

0 3 5 8 

47 50 60 70 
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4. Numero di pubblicazioni in co-

autorship internazionali  
22 30 35 40 

Responsabile della realizzazione 
Personale docente e personale eventualmente contrattualizzato 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Fondi d’Ateneo per la Ricerca e per la Ricerca di base; 

contributi da partecipazione a bandi competitivi. Personale 

docente, personale amministrativo, eventuale personale 

contrattualizzato 

Tempi di realizzazione 
Attuazione triennale (2026–2028), con monitoraggio annuali. 
 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Delegato AQ-Ricerca e relativa Commissione 

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 

 

Obiettivo RIC. n. 3:  

Promuovere la formazione alla ricerca  

Favorire la crescita dei giovani ricercatori, e contrattisti di 

ricerca (attuali Post-doc) 

Azioni Previste 

 

 

Partecipazione contrattisti di ricerca (attuali borse Post-doc) e 

giovani ricercatori alle iniziative di dipartimento e/o presso 

altre strutture di ricerca nazionali o internazionali 
 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

 

 

1. Numero di partecipazioni di 

dottorandi, contrattisti di ricerca e 

giovani ricercatori a iniziative di 

dipartimento e/o presso altre strutture di 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Indicatore x    

Indicatore n.1 10 15 20 
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ricerca nazionali o internazionali 

 

 

2. Numero pubblicazioni congiunte 

docenti–junior. 

0 

Indicatore n.2 

0 

5 10 15 

Responsabile della realizzazione 

Coordinatori Dottorati, Responsabili contratti di ricerca, 

Docenti del Dipartimento e Delegato alla Ricerca. 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Personale docente, personale amministrativo, eventuale personale 

contrattualizzato 

Tempi di realizzazione 
Attuazione progressiva triennale (2026–2028), con 

monitoraggio annuale. 

 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 
Delegato AQ-Ricerca e relativa Commissione 

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 
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4. OBIETTIVI STRATEGICI DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE 

 

Il Dipartimento di Scienze Politiche ha sviluppato negli ultimi anni un solido tessuto di relazioni con il 

territorio, enti pubblici e privati, istituzioni scolastiche, associazioni e organizzazioni del terzo settore. 

Le attività di Terza Missione si sono concentrate su formazione continua, orientamento civico, pari 

opportunità, inclusione sociale e valorizzazione del patrimonio storico culturale, ma hanno necessità di essere 

maggiormente quantificate, monitorate e comunicate. 

Per il triennio 2026–2028 la strategia punta a integrare la Terza Missione con la ricerca e la didattica, 

rafforzando il public engagement e la diffusione dei risultati scientifici nella società. 

 

Matrice SWOT per la Terza Missione 

Punti di Forza 

Convenzioni e rapporti consolidati con enti locali, 

scuole, associazioni, carceri, ONG 

Attività seminariali e convegnistiche numerose. 

Master e corsi professionalizzanti in linea con le 

esigenze territoriali 

Punti di debolezza 

Assenza di indicatori misurabili e di monitoraggio. 

Scarsa visibilità esterna delle attività TM. 
Assenza di coordinamento fra le iniziative di TM 

Necessità di formalizzare obiettivi e indicatori 

(eventi, convenzioni, impatto sociale). 

Opportunità 

Interesse territoriale per progetti su sostenibilità e 

turismo culturale. 

Domanda di formazione continua da PA e terzo 

settore. 

Possibilità di accordi con imprese e istituzioni per 

laboratori e osservatori di politiche pubbliche 

Minacce 

Rischio di dispersione e duplicazione di iniziative 

senza coordinamento. 

Eventuali tagli ai fondi per attività culturali e sociali 

Dipendenza dal contesto locale e da fondi a termine. 
 

 

 

 

Obiettivo TM/IS n. 1:  

Rafforzare il Public Engagement e la diffusione della 

cultura scientifica  

Promuovere iniziative pubbliche di divulgazione e 

partecipazione civica che rendano riconoscibile l’impatto 

sociale delle attività del Dipartimento. 

Azioni Previste 

 

Organizzazione di Settimane delle Scienze Politiche aperte a 

scuole e cittadini. 

Collaborazioni con enti culturali e media locali per la 

divulgazione scientifica. 

Produzione di materiali digitali divulgativi (podcast, video, 

newsletter) anche attraverso il sistema media di Ateneo. 

Partecipazione a Notte dei Ricercatori e ad altri eventi di 

disseminazione 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

 

 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 
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1. Numero eventi pubblici annuali di 

divulgazione. 

 

 

 

2. Numero partecipanti complessivi. 

 

 

 

3. Numero prodotti divulgativi pubblicati 

online 

Indicatore 1 

0 

8 12 15 

Indicatore 2 

0 

100 150 200 

Indicatore 3 

0 

3 5 10 

Responsabile della realizzazione 

Delegato alla Terza Missione (Componente della 

Commissione AQ-Ricerca), Delegato ai Rapporti con il 

territorio e le realtà produttive, Coordinatori dei Centri di 

ricerca. 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Personale docente, personale amministrativo, eventuale personale 

contrattualizzato 

Tempi di realizzazione 
Attuazione progressiva triennale (2026–2028), con 

monitoraggio annuale. 

 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 

Delegato AQ-Ricerca, Commissione AQR e al suo interno 

delegato alla Terza Missione 

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 

 

Obiettivo TM/IS n. 2:  

Promuovere la formazione continua e la collaborazione 

con il territorio  

 

Consolidare le attività di alta formazione, aggiornamento 

professionale e supporto alla pubblica amministrazione, 

rafforzando la sinergia con istituzioni, imprese e terzo settore 

Azioni Previste 

 

Attivazione di una Scuola di Formazione Politica in coerenza 

con la mission e il core di Scienze Politiche rivolta al personale 

della PA, alle organizzazioni di rappresentanza degli interessi, 

ai cittadini 
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Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

 

 

 

1. Attivazione del processo  

 

 

 

2. Numero enti partner coinvolti. 

 

 

 

3. Numero partecipanti complessivi. 

BASELINE (dato/i di 

riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Indicatore 1 

0 

0 1 1 

Indicatore 2 

0 

0 2 4 

Indicatore 3 

0 

0 5 10 

Responsabile della realizzazione 

Direttore, Delegato alla Terza Mission, Coordinatore della 

Scuola di Formazione Politica, Delegato ai Rapporti con il 

territorio e le realtà produttive 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Convenzioni con enti, con associazioni di portatori di 

interessi.Personale docente, amministrativo, eventuale 

personale contrattualizzato  

Tempi di realizzazione 

 

Attuazione progressiva triennale (2026–2028), con 

monitoraggio annuale della costituzione, realizzazione e 

attivazione. 

 

Responsabile monitoraggio del 

Dipartimento 

Delegato AQ-Ricerca e relativi componenti, delegato al suo 

interno alla Terza Missione. 

Responsabile monitoraggio di Ateneo PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 
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5. MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI 

 

Il Modello AVA 3, in particolare, nelle note in commento al PdA E.DIP. 2.4 ribadisce che “il Dipartimento 

deve analizzare periodicamente gli esiti del monitoraggio dei risultati della didattica, della ricerca e della 

terza missione/impatto sociale attraverso la SUA-RD/TM o altri strumenti di pianificazione adottati”. 

 

Le attività di monitoraggio vengono svolte con cadenza almeno annuale e permettono di valutare il grado di 

raggiungimento dell’obiettivo in base alla tempistica dichiarata al momento della definizione. 

 

Gli esiti del monitoraggio annuale devono essere inviati al Presidio della Qualità di Ateneo secondo la 

seguente tempistica indicata nel Flusso informativo dei processi di Assicurazione della Qualità 2025: 

 

- I monitoraggio: entro il 29 gennaio 2027 

- II monitoraggio: entro il 31 gennaio 2028 

- monitoraggio finale: entro il 31 gennaio 2029 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO  

 

MONITORAGGIO OBIETTIVI DIPARTIMENTO DI ________________________________________ 
 

 

Per ogni obiettivo dichiarato bisogna fare una descrizione sintetica delle azioni svolte (max 200 parole) che corrispondano a quelle previste in attuazione agli 

obiettivi e compilare le tabelle indicatori corrispondenti raggiunti nell’anno di riferimento. 

 

 

Obiettivo X n. Y:  Titolo e descrizione 

Azioni realizzate (max 200 parole) 

 

Descrivere le azioni poste in essere (verificabili anche attraverso fonti documentali: es. data verbale del Consiglio di 

Dipartimento; relazione della CPDS, AQR….) 

Indicatori quantitativi e di processo 

raggiunti 

 

BASELINE 

(dato/i di 

riferimento) 

Risultato 

atteso al 

30.12.2026 

Risultato 

raggiunto al 

30.12.2026 

Risultato 

atteso al 

30.12.2027 

Risultato 

raggiunto al 

30.12.2027 

Risultato 

atteso al 

30.12.2028 

Risultato 

raggiunto al 

30.12.2028 

Indicatore x       

Indicatore y       

Indicatore n.       

Nel caso del non raggiungimento del 

risultato indicare se si ritiene 

opportuno individuare ulteriori azioni  

 

 


